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sarebbero in corso trattative con l'ex segretario del partito lupo 
 

Coltelli affilati contro l'adesione di Orlando al Pd 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Percorso piuttosto accidentato per la "manovrina" messa a punto dal governo regionale per pagare gli 
stipendi ai circa trentamila dipendenti, forestali compresi, di enti, consorzi, aziende e società regionali. Intanto, dagli 
iniziali 80-100 milioni si è passati a 136 milioni di euro, ma dall'audizione di ieri mattina, in commissione Bilancio, del 
presidente dell'Anci Sicilia, Leoluca Orlando, sarebbe emerso che l'effettivo fabbisogno sarebbe di almeno 150 milioni 
di euro. Si può continuare a chiamarla manovrina? 
In ogni caso, sembra che la via tracciata dall'assessore all'Economia, Roberto Agnello, sia l'unica perseguibile e 
avrebbe ottenuto anche una sorta di consenso preventivo da parte del Commissario dello Stato. Il problema, caso 
mai, è quello di garantire l'effettiva copertura delle spese. Che in questo caso dovrebbe limitarsi a pagare gli stipendi 
arretrati e fino al mese di luglio. La manovra di assestamento di bilancio sarebbe così rinviata a dopo la parificazione 
del rendiconto del 2013, che dovrebbe chiudersi con un attivo di oltre cento milioni di euro. Ma bisogna attendere che 
si pronunci la Sezione di controllo della Corte dei conti, presieduta da Maurizio Graffeo, che in questi giorni è 
impegnata dalla verifica delle spese effettuate dai gruppi parlamentari nella precedente legislatura. 
La "manovrina", se ancora così si può definire, dovrebbe essere licenziata in giornata dalla commissione Bilancio che 
ha chiesto al governo una serie di documenti integrativi per capire, intanto, l'esatta disponibilità della massa 
finanziaria su cui potere lavorare. «Abbiamo chiesto - ha sottolineato il presidente della commissione Bilancio, Dina - 
le tabelle comparative degli anni 2013 e 2014, perché vogliamo avere la certezza che tutte le aree di criticità siano 
comprese in questo nuovo emendamento. Bisogna capire se tutte le categorie che attendono lo stipendio dall'inizio 
dell'anno sono state inserite. Insomma, non vorremmo che ci siano delle dimenticanze. E, poi, vogliamo anche sapere 
per quanti mesi si potranno pagare gli stipendi». 
I 136 milioni di euro messi sul tappeto dall'assessore Agnello, in parte - 50 milioni - sono già disponibili nel bilancio 
regionale, mentre 80 milioni di euro proverrebbero dallo scambio di spazi finanziari che la Regione Siciliana ha 
concordato con la Regione Puglia che ha ceduto alla Sicilia 80 milioni di liquidità, in cambio di spazi di spesa nel Patto 
di stabilità, come prevede un'apposita legge. Meccanismi complicati che hanno consentito alla Regione di avere 
liquidità in cassa. 
Essendo l'obiettivo della «manovrina» quello di pagare gli stipendi ai dipendenti, è stato azzerato lo stanziamento 
previsto, 207 mila euro, per Taormina Arte. Somma che sarà recuperata con la variazione di bilancio che, 
verosimilmente, sarà portata all'esame dell'Ars nel prossimo mese di luglio, dopo la parificazione del consuntivo 2013. 
Variazione di Bilancio che è stata momentaneamente accantonata per evitare che s'impantanasse nelle inevitabili 
polemiche della campagna elettorale per il rinnovo del Parlamento europeo. 
Per il segretario generale della Uil Sicilia, Claudio Barone, «anche se improvvisata la proposta dell'assessore Agnello 
va accolta perché consente di sbloccare 136 milioni di euro per dare risposte alla drammatica situazione in cui vivono 
da troppo tempo migliaia di famiglie. Resta forte, tuttavia, la preoccupazione sulla Finanziaria bis che, dopo mesi di 
annunci, non si riesce ancora a sbloccare. Continuando così fra pochi mesi ci si ritroverebbe di nuovo in stato di 
emergenza». 
Oltre che dalle fibrillazioni politiche la variazione di bilancio di circa 300 milioni, è stata bloccata anche dai funzionari 
della commissione BIlancio che hanno evidenziato l'incerta entrata di circa 114 milioni di euro, provenienti da una 
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sentenza della Corte costituzionale. 
 
 
07/05/2014 
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Palermo. La giunta regionale, presieduta da 
Crocetta, ieri pomeriggio ha nominato, su proposta 
dell'... 
 
Palermo. La giunta regionale, presieduta da Crocetta, ieri pomeriggio 
ha nominato, su proposta dell'assessore al Turismo, Spettacolo e 
Sport, Stancheris i due rappresentanti di propria competenza nel 
consiglio di amministrazione del Teatro Massimo «V. Bellini» di 
Catania. Si tratta del giornalista Filippo Cosentino, già direttore della 
sede siciliana della Rai, e della musicologa Maria Rosa De Luca, 
dell'università di Catania. Il sindaco di Catania, Enzo Bianco, è 
presidente di diritto. Manca ancora il rappresentante del Libero consorzio di comuni (ex 
Provincia) e quello dei lavoratori: dovrebbe essere confermato il vioncellista Giuseppe Calanna 
che era stato eletto nel 2011. Una delle maggiori istituzioni culturali della Sicilia, dunque, 
dovrebbe avviarsi verso la normalizzazione dopo i travagli degli ultimi anni. 
Il sindaco di Catania, Bianco, ha ringraziato Crocetta e Stancheris per le scelte effettuate per il 
cda del «Bellini». «Con la nomina dei rappresentanti regionali - ha detto il primo cittadino di 
Catania - cominciamo finalmente ad intravvedere la luce in fondo al tunnel. Non appena il 
consiglio di amministrazione sarà pienamente operativo, e speriamo che questo possa avvenire 
in pochissimo tempo, potremo ripartire per cercare di rimettere in piedi questo teatro che è uno 
dei beni più preziosi di Catania». E ha aggiunto: «Come ho avuto modo di dire, il Teatro 
Massimo rappresenta il nostro orgoglio, la nostra identità, la nostra stessa storia. La sua 
reputazione in questi ultimi mesi è stata messa a dura prova, ma adesso abbiamo finalmente la 
possibilità di ripartire, anche con soluzioni innovative, per esempio, individuare location all'aperto 
per concerti sinfonici e spettacoli o recital lirici che possano interecettare turisti e appassionati 
non soltanto di Catania, ma dell'intero Sud-Ovest. 
La scommessa per il nuovo consiglio di amministrazione del Teatro Massimo «V. Bellini» di 
Catania, oltre a ideare un cartellone di grande richiamo artistico, sarà anche quella di trovare 
sponsor privati per finanziarie le iniziative. Un principio che vale per tutti teatri, perché i 
finanziamenti pubblici sono destinati ad assottigliarsi sempre di più. 
Per qualche minuto i lavori della giunta sono stati sospesi, essendo arrivata a palazzo d'Orléans, 
in compagnia dell'assessore all'Energia, Calleri, la moglie del giudice Antonino Caponnetto, 
chiamata affettuosamente «nonna Betta». 
Dopo avere più volte esaminato le varie riscritture della «manovrina» di bilancio (ne parliano 
accanto), la giunta ha nominato Rino Giglione dirigente generale del dipartimento Beni culturali. 
Giglione è già stato alla guida dell'Azienda forestale e del dipartimento Entrate dell'assessorato 
all'Economia. Prende il posto di Sergio Gelardi che guiderà l'ufficio speciale per la liquidazione 
delle società partecipate, istituito presso l'assessorato all'Economia. Un ufficio nato con 
l'obiettivo di velocizzare le dismissioni, senza pagare fior di parcelle ai commissari liquidatori 
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che, in qualche caso, sono rimasti in carica per oltre un decennio. 
Su proposta dell'assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Nico Torrisi, è stato prorogato per due 
anni il contratto di Fulvio Bellomo, responsabile dell'ufficio speciale per le opere pubbliche. 
Infine, su proposta dell'assessore alla Formazione professionale e Istruzione, Nelli Scilabra, 
Alberto Firenze, della facoltà di Medicina. è stato nominato presidente dell'Ersu di Palermo. 
L. M. 
 
 
07/05/2014
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Lettera aperta 
a tutti i sindaci 
Crocetta ignora 
l'Anci di Leoluca 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Il governatore, Crocetta, invia una lettera aperta ai sindaci, 
esasperati per la difficile situazione che stanno attraversando. Come, del 
resto, anche ieri hanno confermato in commissione Bilancio dove sono 
stati sentiti i responsabili dell'Anci-Sicilia. Sembra che Crocetta si sia 
rivolto direttamente ai sindaci per scavalcare l'Anci di Orlando. Non a 
caso, Crocetta porge loro la mano (da collega a collega) partendo dalla 
sua esperienza di amministratore del comune di Gela con un messaggio 
alquanto eloquente: «Me la sono cavata da solo stringendo i denti e tirando dritto, senza 
inalberarmi in conflitti con le altre istituzioni». 
Poi un consuntivo su quanto si è fatto durante la sua gestione a capo della Regione con 
riferimento anche ai tagli. Sull'immediato futuro: «È mia intenzione, asieme all'assessore 
all'Energia, dare ulteriore impulso in materia di decentramento dei servizi idrici e dei servizi legati 
alla gestione dei rifiuti, consentendo così a tutti di poter avviare le politiche più corrette per il 
proprio Comune. Così come all'interno della legge che prevediamo sui Liberi consorzi, vogliamo 
snellire tutte le autorizzazioni per trasferire più potere decisionale ai Comuni». Crocetta propone 
ai sindaci «una nuova linea attraverso un rapporto di collaborazione». 
E sui trasferimenti ai Comuni? Crocetta: «Il ritardo, ormai superato per mia decisione del 
pagamento ai comuni della quarta rata del 2013 e della prima del 2014, sono state legate alle 
difficoltà di 41 Comuni che avevano chiesto un'anticipazione alla Regione per il pagamento dei 
debiti con gli Ato e che non hanno versato le somme. Su questo stiamo intervenendo attraverso 
una legge specifica, che permetterà la dilazione dei pagamenti in dieci anni. Negli stanziamenti 
delle spese correnti abbiamo mantenuto gli impegni degli anni precedenti e rafforzato i 
finanziamenti nei confronti dei piccoli Comuni, fortemente in difficoltà». 
In riferimento alle risorse mancanti: «È intendimento del governo rimpinguare con la manovra 
complessiva di variazioni di Bilancio che sarà proposta dopo l'approvazione del rendiconto 
finanziario, che per la prima volta dopo diversi anni registrerà un attivo di circa cento milioni» 
I rappresentanti dei sindaci lamentato la mancanza di dialogo col governo? Crocetta replica: 
«Nessuno (il riferimento all'Anci appare chiaro, ndr) mi ha chiesto un incontro, ma qualcuno ha 
continuato a chiedere commissariamenti, come se oggi un commissariamento potesse risolvere i 
problemi e non invece aggravarli». La conclusione è un appello: «Sono convinto che ce la 
faremo, attraverso una politica di dialogo e coesione, sapendo che in Regione c'è un sindaco 
che capisce bene i problemi dei Comuni e vuole risolverli. Sono convinto che tutti i sindaci sanno 
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che, per risolvere i problemi delle loro città, si devono risolvere i problemi della Sicilia. Le 
questioni sono legate, non esistono scorciatoie, insieme affrontiamo il rilancio con 
riqualificazione della spesa e rigore. Vi ringrazio per la collaborazione che avete dato finora e 
per quella piu intensa che potremo sviluppare nei prossimi giorni». 
 
 
07/05/2014
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Gela, veleni in mare 
la Procura contesta 
il disastro colposo 
 
Maria Concetta Goldini 
Gela. Una raffineria poco sicura, che non investe adeguatamente per migliorare 
gli impianti e fare manutenzioni: se la tesi della Procura di Gela reggerà in 
dibattimento, c'è da stare poco allegri. Diventerà una certezza ciò di cui si parla 
spesso in città e cioè che il livello delle manutenzioni agli impianti e dei controlli 
non è adeguato e perciò è più facile che accadano incidenti gravi per l'ambiente 
ed i cittadini.  
Uno di questi è avvenuto il 4 giugno del 2013 con lo sversamento a mare di 
oltre 13 mila e 500 tonnellate di idrocarburi misti ad acqua. Ad 11 mesi di distanza dall'evento la 
Procura di Gela ha emesso gli avvisi di conclusione indagini per l'inquinamento da idrocarburi 
che provocò una vasta contaminazione del letto del fiume Gela e dell'area marina antistante la 
costa del Lungomare fino al lido La Conchiglia. A dover rispondere del reato di disastro colposo 
innominato saranno 8 persone e cioè cinque vertici e tre operatori della Raffineria dell'Eni. 
L'episodio si verificò alle 5,25 del 4 giugno. Per un'ora e venti minuti dall'impianto Topping 1 
della Raffineria di Gela fuoriuscì un gran quantitativo di greggio misto ad acqua attraverso uno 
scarico che si immette in un canale. Di lì il prodotto è finito prima nel fiume Gela e poi in mare. 
Le indagini, su delega e coordinamento della Procura della Repubblica, sono state sviluppate da 
militari della Guardia Costiera di Gela e del Nucleo Speciale d'Intervento del Comando Generale 
di Roma e hanno visto l'apporto di consulenti tecnici impegnati in complessi accertamenti. Per la 
Procura l'evento sarebbe derivato da negligenze nella gestione degli impianti e da carenze 
strutturali degli impianti stessi. Un'accusa di non poco conto anche per le riflessioni che suscita. 
Ed ecco i dettagli: «Il giorno dell'incidente - sostiene il procuratore di Gela Lucia Lotti - si ritiene 
si sia verificata una catena di errori gestionali e operativi e di difetti di coordinamento tra 
l'impianto Topping 1 e il Parco Generale Serbatoi, da cui proveniva il greggio da trattare nel 
Topping 1, caratterizzato da un abnorme contenuto di acqua. In particolare è ipotizzabile che 
non siano stati effettuati controlli adeguati per individuare da quale serbatoio provenisse l'acqua 
e che, dopo un corto circuito all'interno dell'impianto Topping 1, non siano state poste in essere 
le azioni correttive più adeguate per diminuire il livello di acqua presente. Inoltre, nelle fasi 
ancora successive, per evitare l' aggravarsi della situazione di allarme nel forno e nella colonna 
dell'impianto Topping1, siano state effettuate ulteriori manovre errate, con la conseguenza dello 
scarico di greggio misto ad acqua nel canale. Inoltre, in presenza della forte gettata dello scarico 
inquinante, non essendo state correttamente individuate le cause, venivano poste in essere 
manovre inutili, con la conseguenza che la fuoriuscita di prodotto inquinante è proseguita per 
circa un'ora e 20 minuti». 
Un evento che sempre secondo la Procura poteva essere evitato «con un assetto impiantistico 
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più adeguato cioè con la previsione e l'adozione di strumenti idonei al monitoraggio della 
quantità di acqua all'interno dei serbatoi, con l'inserimento di valvole di non ritorno nel circuito 
del Topping 1 in modo da impedire l'afflusso di inquinanti in uno scarico destinato all'acqua, con 
la previsione di esplosimetri in grado di rilevare la presenza di idrocarburi nel pozzetto di 
ispezione in prossimità dello scarico nel canale». Misure che sono state adottate ma solo dopo 
l'incidente. 
Un "classico" ormai. Come quando nel 2004 per fermare l'inquinamento del suolo la Procura 
sequestrò l'intero parco serbatoi della raffineria. Solo dopo furono dotati di doppio fondo. 
Alla Raffinneria di Gela sono stati contestati anche altri reati tra cui lo scarico non autorizzato di 
reflui industriali. In questo, come in altri processi ambientali, il Comune si costituirà parte civile. 
 
 
07/05/2014
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Catania «smartcity» 
con la fibra ottica 
 
Centosessanta chilometri di fibra ottica correranno nei sotterranei di 
Catania per offrire la possibilità di un collegamento internet 
superveloce. E' la novità scaturita dall'accordo tra il Comune e 
Fastweb per realizzare la rete a banda ultralarga, siglato ieri a Palazzo 
degli Elefanti. 
Sono ventitrè le città italiane scelte per questo nuovo investimento su fibra ottica (circa 16 milioni 
di euro che vanno a sommarsi ai 12 già investiti nell'infrastruttura di rete della città) e Catania 
sarà tra le prime in cui si concluderanno i lavori. La città è già stata cablata al 70% e grazie alla 
collaborazione con l'Amministrazione i lavori non hanno avuto nessun effetto invasivo. In alcune 
zone i cittadini già navigano in maniera ultra veloce come per esempio ad Ognina e piazza 
Palestro. Ma la nuova rete in fibra ottica raggiungerà in particolare le zone di Catania Centro, 
Palestro, Borgo, Nesima, Nord, Ognina, Plaia e Crispi. 
L'accordo - che prevede entro agosto la navigazione internet ultra veloce in tutto il territorio 
cittadino e sei punti cittadini con degli " Hot spot" wifi gratuiti a disposizione di tutti entro il 2014 - 
è stato presentato ieri mattina dal sindaco Enzo Bianco, dall'assessore all'Informatizzazione 
Marco Consoli, dal direttore delle Relazioni esterne di Fastweb Sergio Scalpelli, dal responsabile 
della rete territoriale Stefano Pusateri, da quelle delle vendite Nicola Scaccianoce e da Elena 
Marchetto (Relazioni istituzionali territoriali) e Anna Lo Iacono (responsabile Media relation). 
«E' un giorno importante per la città, - ha detto Enzo Bianco - e ringrazio Fastweb per 
l'attenzione che ha avuto verso il nostro territorio di cui ha colto la vitalità e lo spirito dinamico. 
Una collaborazione positiva per Catania, in cui sono presenti insediamenti hi-tech, per 
l'Università e per l'Etna Valley, che saranno rilanciate dal collegamento su fibra ottica». 
«97mila famiglie - ha preannunciato Sergio Scalpelli - e 26mila imprese catanesi potranno 
navigare in Internet con velocità vicine ai 100Mbps in download e 10 Mbps in upload, grazie alla 
posa di 160 km di fibra ottica in 530 " armadi" stradali, con un investimento quantificabile in 16 
milioni di euro che vanno ad aggiungersi ai 12 milioni già investiti. Uno sforzo che cambierà il 
profilo competitivo del territorio adeguando la città agli standard previsti per il 2020». 
«Catania - ha aggiunto Bianco - avrà nel giro di poco tempo (entro il mese di agosto) la migliore 
infrastrutturazione immateriale possibile, cui si aggiungerà un segno d'attenzione dell'azienda 
verso il territorio: in sei punti della città, pensiamo a delle piazze centrali e nelle periferie, sarà 
disponibile il wifi gratuito per la navigazione di cittadini e turisti, così come avviene nelle grandi 
città europee. Ho chiesto inoltre ai vertici aziendali di estendere la rete ultra veloce anche nelle 
zone come Misterbianco e l'area dell'Etna in maniera da dare a tutta la città Metropolitana i 
benefici della banda larga». 
I 160 chilometri di fibra ottica serviranno a collegare circa 530 "armadi stradali" dotati di 
elettronica di nuova generazione. Ma quali saranno i vantaggi della rete a banda ultralarga? I 
catanesi potranno usufruire di un collegamento internet più stabile e veloce che consentirà loro 
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di guardare i video e la Tv via Internet, giocare in rete, utilizzare più apparecchi 
contemporaneamente in casa senza rallentamenti nella connessione, consultare il web in modo 
più rapido, scaricare applicazioni e file in tempo reale, fare back up dei dati in rete, caricare in 
rete fotografie e filmati. Oltre a migliorare la connettività la fibra ottica abilita le nuove 
generazioni di applicazioni come i servizi di cloud computing, il software as a service, i servizi di 
sicurezza gestita, la videosorveglianza e lo smartworking, portando benefici in termini di 
competitività alle imprese. La rete a banda ultralarga consentirà anche l'adozione di servizi 
innovativi per le piccole e medie imprese, ma anche l'abilitazione di nuovi servizi della Pubblica 
amministrazione, cosa che permetterà al Comune di raggiungere gli obiettivi dell'Agenda digitale 
fissati dalla Comunità europea e lo sviluppo di servizi caratteristici delle smart cities. 
L'iniziativa di Fastweb si aggiunge a quella già messa in atto nella nostra città da Telecom che 
ha già scelto Catania per i nuovi servizi di ultrabroadband. A fine 2014 le unità abitatative 
raggiunte dalla fibra ottica saranno oltre 100mila per un totale di 13 km di scavi e 648 armadi 
stradali. La previsione per il 2015 è il raggiungimento di circa l'80% della popolazione. 
 
 
07/05/2014
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zona industriale: blitz della gdf, sequestrati 4 milioni di pezzi, denunciati 11 asiatici 
 

Dalla Cina occhiali da vista e supporti ortopedici 
taroccati 
 
«Fiume giallo». E' il nome - decisamente indicato - che i militari del 
comando provinciale della Guardia di Finanza hanno dato a 
un'operazione condotta alla Zona industriale cittadina e che aveva 
come obiettivo principale la repressione della contraffazione e la tutela della sicurezza dei 
prodotti. 
Nome indicato, dicevamo, perché dalla Cina è un flusso continuo, un fiume, per l'appunto, di 
prodotti ben lontani dai parametri di sicurezza "certificati" dal marchio Ce, che invadono i nostri 
mercati e mettono in crisi l'economia regolare. Questa volta ne sono stati sequestrati "appena" 
quattro milioni di pezzi e sono stati denunciati all'autorità giudiziaria 11 imprenditori cinesi, i cui 
interessi ruotavano attorno a un capannone di duemila metri quadrati preso regolarmente in 
affitto e che era diventato centro di stoccaggio e di distribuzione di merci prodotte in oriente. 
Durante il controllo è stato accertato che il titolare aveva ricavato all'interno della struttura ben 
diciotto box, delimitati da una recinzione metallica, che successivamente aveva provveduto a 
subaffittare in nero, come depositi di merce, ad altri connazionali proprietari di negozi concentrati 
prevalentemente nelle zone di via Archimede e di via Giordano Bruno. E in quei box c'era 
davvero di tutto: giocattoli, articoli da ferramenta e capi di vestiario, ma anche occhiali da vista e 
supporti ortopedici di dubbia efficacia. Tra i prodotti contraffatti, in particolare, sono stati 
sequestrati giocattoli di personaggi della "Walt Disney", quindi "Dragon Ball", "Spiderman" ed 
"Hello Kitty"; inoltre articoli sportivi, fra i quali capi di abbigliamento e palloni recanti i marchi 
delle squadre del campionato italiano di Serie A, a cominciare da quelle del Calcio Catania. 
Numerose anche le apparecchiature elettriche ed elettroniche, vendute mediamente a prezzi 
irrisori rispetto a quelli originali e ufficiali posti in commercio regolarmente. 
Al termine dell'ispezione, eseguita nel corso di diversi giorni, sono stati quindi sequestrati oltre 4 
milioni di articoli per irregolarità inerenti alla tutela del marchio o all'assenza della marcatura Ce. 
Inoltre, sono stati denunciati alla Procura della Repubblica gli undici imprenditori cinesi, affittuari 
dei box in cui era detenuta la merce irregolare, e sono stati altresì segnalati alla locale Camera 
di Commercio per l'applicazione di sanzioni amministrative per oltre 600 mila euro. 
L'immissione sul mercato e la successiva vendita dei prodotti sequestrati, spiega la Guardia di 
finanza, avrebbe consentito di realizzare ricavi stimati per oltre 5 milioni di euro, nonché di 
rifornire i tanti venditori ambulanti presenti su Catania e provincia. 
Le attività di controllo non si sono, però, limitate agli aspetti economici, visto che si è scoperto 
che i collaboratori dell'imprenditore cinese affittuario avevano attrezzato, dentro gli ex uffici 
amministrativi, alloggi di fortuna: camere da letto improvvisate con brandine, comodini, cuscini e 
coperte, nonché una cucina con frigoriferi, congelatori, piatti e quant'altro necessario. 
Constatate le precarie condizioni igieniche del complesso, i militari hanno richiesto l'intervento 
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dei funzionari dell'Azienda sanitaria provinciale di Catania, che hanno riscontrato violazioni 
amministrative connesse alla promiscuità fra l'area lavorativa e area residenziale, nonché gravi 
carenze igienico-sanitarie. Accertata anche l'inadeguatezza dell'impianto antincendio presente, 
non più a norma rispetto alle abusive modifiche strutturali operate nel deposito. 
 
 
07/05/2014
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seminario di Comune e Formez 
 

Programmazione e progetti 
per le Città Metropolitane 
 
"Le opportunità del nuovo periodo di programmazione e le priorità di sviluppo delle realtà locali" 
è il titolo del seminario che si svolgerà domani alle ore 9.30 a Palazzo dei Chierici, organizzato 
dal Comune di Catania e dal Formez nell'ambito del progetto "Capacity Sud-Linea Progettare". 
All'incontro, che sarà aperto dal sindaco Enzo Bianco, sono chiamati a partecipare 
amministratori, dirigenti, funzionari, tecnici e stakeholder del territorio dell'area metropolitana di 
Catania. In programma gli interventi dell'assessore regionale delle Autonomie locali e della 
Funzione pubblica Patrizia Valenti, del dirigente generale del Comune Antonina Liotta e del 
presidente del Formez Carlo Flamment. L'obiettivo del seminario è quello di evidenziare la 
stretta relazione tra il processo di avvio della riforma sulla costituzione delle Città Metropolitane 
e il rafforzamento delle strategie di governo con particolare riferimento alla programmazione e 
alla progettazione su area vasta, così da favorire l'avvio di percorsi di condivisione e 
collaborazione tra le varie amministrazioni. I temi sono sviluppati in raccordo con un'altra attività 
di Formez, il progetto " Verso la costituzione delle Aree metropolitane e la riorganizzazione delle 
Province - Progetto Sicilia". 
 
 
07/05/2014 
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Riorganizzata la macchina comunale 
«Cresceranno trasparenza ed efficienza» 
 
Il vicesindaco Marco Consoli lo aveva anticipato a "La Sicilia" pochi giorni fa: a breve sarà 
definita la nuova macrostruttura, ovvero la "macchina" dell'azienda Comune. E in effetti nella 
seduta di ieri la Giunta ha approvato lo schema. Mancano i nomi da assegnare alle varie 
caselle, ma anche per questo si dovrebbe trattare di pochi giorni. 
«La nuova macrostruttura - ha sottolineato il sindaco Enzo Bianco - rappresenta il primo, 
concreto, passo per cominciare a mettere a punto la macchina comunale così come vogliamo 
che diventi». Lo schema, presentato in Giunta dall'assessore Marco Consoli, è stato messo a 
punto dal Direttore generale, Antonella Liotta, e dal Direttore del Personale, Valerio Ferlito, sulla 
base dei principi generali indicati dal sindaco e già approvati con una precedente delibera. 
Palazzo degli Elefanti sottolinea alcune novità della macrostruttura, presentata con la 
suddivisione di Direzioni e Servizi, come il passaggio al Gabinetto del Sindaco dei Servizi 
informativi, ossia quelli riguardanti la digitalizzazione del Comune, e delle Politiche comunitarie, 
in modo che siano, indirettamente, in staff a tutte le Direzioni comunali. Il Servizio manutenzioni 
diventerà Direzione autonoma, staccata dai Lavori Pubblici «dove spesso non riceveva 
adeguata attenzione». L'Ufficio traffico urbano sarà invece inserito nella Direzione Polizia urbana 
e saranno uniti le Direzioni Sport e Pubblica istruzione e quelle Turismo e Cultura. 
«Fino a questo momento - ha spiegato Bianco - l'Amministrazione ha lavorato, e ci sono state 
delle considerevoli difficoltà, con l'organizzazione del personale ereditata. Ora stiamo dando la 
nostra impronta. Si tratta dunque di un atto di notevole importanza sotto il profilo strategico, 
perché rappresenta in maniera schematica il modello di organizzazione del personale attraverso 
il quale attuare il nostro programma indirizzato alla trasparenza, all'efficienza e all'efficacia della 
macchina amministrativa. A quella filosofia del "Comune amico" che intendiamo seguire». 
Mancano, come detto, i nomi dei nuovi responsabili delle varie Direzioni, ma il sindaco annuncia 
per questo passaggio tempi brevi e l'adozione del principio della rotazione. Saranno poi i direttori 
ad avviare l'iter per la copertura delle cosiddette Posizioni organizzative (Po), funzioni di 
coordinamento con un incremento della retribuzione assegnate a funzionari comunali. Lo stesso 
avverrà per le alte professionalità (Ap). 
«Stiamo rispettando - ha sottolineato il vicesindaco e assessore al Personale Consoli - la tabella 
di marcia che ci eravamo prefissati. Avevamo detto che entro maggio avremmo varato 
l'impalcatura della nuova organizzazione e lo stiamo facendo. Riteniamo che con la nuova 
macrostruttura molti dei problemi che abbiamo avuto in questi mesi potranno essere a poco a 
poco risolti, ottenendo anche una considerevole riduzione dei costi». 
Attraverso una razionalizzazione dell'organizzazione, la nuova macrostruttura prevede una 
riduzione del numero delle posizioni organizzative - da 103 a 70 - con un notevole risparmio per 
le casse comunali. 
R. CR. 
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